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Narra Machiavelli [-II.-. Rimililo .ledi Alliizzi, premio da 
una nuova Signoria cacciato ili Kirenzc. rifilandole a papa 
Eugenio, elio confortavalo a pazienza od a «perar bone por 
la varietà Mia fortuna : sumpre tìgli uoMini sari e inumi fu 
mea graie adiri- i mali tìrlltt putriti loro, flit- r-rilrrU (1). 
E perche la sentenza, mi parvo vera, e mi ora di somma mo- 
lestia o grandissimi! cordiglio veder crescere i mali che af- 
fliggono la povera Dalmazia, ras -innata la carica che teneva, 
e ridottomi a vita privata, io me ne partii, e qua venni a cor- 
care riposo d'animo ed ozi» di studii dilettevoli o prediletti. 

E per fermo clii e Ira Daluinli. che non senta stri agi T.-ogli 
. il cuore, non sol nel vedere le veatigie di tante ricche o ma- 
gnifiche citta, che. quai iitcnioradili m'iimii.enli di [lurida gloria 
e perduta prosperila, distendenti dal Tcdnnio al Tizio, e .lo 



pascolavano gli armenti; nonché resi a condotti d'acqua sta- 
gnanti germi calcici [li febbri fiere e maligne taluni .le' suoi 
fiumi reali? Chi 6 tra Dalmati che non pianga vedendo mal 
coltivati i campi, negletta la pastorizia, ancor bambina la 
industria, poco progredito il niuiiiierrio, o reso quasi deserto 
il mare, solcato no' secoli trascorsi dalle temuto o ad un'ora 
(brtuoate navi liburnichc ( Chi ù tra Dalmati cho non si con- 
(orbi vedendo, che coloro clic erano chiamali ft rimediare a 
tanli disordini, lungi d.iH'adupiTnri \<i eoa ogni indu.trta, sul- 
locituiliuo di ardente zelo, sprecarono sin i|oi l'opera loro in 
gare personali) 

Era ed è per vero dire impresi as-ai riiidagcvido apprestare 
gli opi>orttini rimedi agli accennati mali e rimarginare piaghe 



, oppi>neiidovisi sommo 
■, quelli' print'ipiihnoiitr 



pregi udi/ii. Ma l'uomo può ludo purché il voglio, e ninna 
cosa é difficile |i['r l'tii il caldo ili nazionale alletto, ma ipia- 
lunipie impresa vuol esser recala a fine da chi rive nel secolo 
ricci mi n fi no ; sonilo die sovrasta ai sonili die fi#»no, nvonilo 
osso, oltre ni molli vatitajr«i recati alla limonila, operati tulli 
i miraeuli della scienza, talmente ehi' fi (per ripoti'i'o lo panilo ili 
Victor Ugo) del ■•ritolte il sahutra, del rapare un cavallo, della 
pila di Valili ti.l'a/irrtiio, di.:! fluido eh'tti-ira Hit tiii'ssnt/fferij 
e di-I sole un pittore (1). 

K poiehit dalla Dalmazia, dovo Ini lanciato molta parto dì 
me, io non volivi stanni p e r| io tu arac me lontano, e come fu 
sempre una gioia siipivnia per me il noti obliare la patria, 
cosi ora il pensare ad essa mi 6 debito sacro, ora obe ho 
l'onoro di rappresentare la mia citta natale nella Dieta j>ro- 
rincialc, lenendo io per formo elio, al diletto di capitali si 
pussii supplire eoi eredito, e le male ahi ludi ui venga fntlo di 
combatterò o vincere colla istruzione, non mi parve fatica al 
lutto gii tata lo spendere poche parole sui provvedimenti che 
sarebbero da prendersi sopra i]uesti duo oggetti, condossiachó 
giovando essi pere ni emonie alla agricoltura, fonte primario 
della ricchezza e prosperità delle nazioni, debbano impegnare 
le prime cure di ogni buon cittadino, confortalo a ciò dal- 
l'autorità di Machiavelli, il quale scrìsse, aver i Romani giu- 
stnmento creduto, che non lo assai terreno, ma il ben coltivato 



(1) Vedi .fapolrone il piccolo. 



fione alcuna. Ma, com'io più rigira dieca, i Palmati, ila pochi 
in fuurì, difettano per appunto ili ilennro, eow-iossiactié molti 
ne nubiano in (juanf ila :i|i|<i'iiii appena .atllirir'iilo a sopperire 
ai majrijiori loro lii-oirni ; a molli più e dato solo di campare 
miseramente, ed assai ]>i«, so falliscono i ricolti, sono costretti 
di ricorrere alla cavita pubblica e privata per noa perire di 
fame. E (manto frraudo e |ier essi la penuria ili denaro, torna 
loro nltretlnnto malagevole di valersi dell'uno o dull'allro dei 
memi ordinarli per procacciarselo, ipiali ««io le associazioni 
ed. i prestiti. 

Le prime atterdiiscouo a stento in Dalmazia, e d'altra parte 
se seno praticabili in ■ I le imprese inihiHrriali . non lo sono pa- 
rimente in quelle ehe natimi attinenza all'agricoltura, sia che 
il possessore ili poelii campi veglia migliorarne In coltivniiono 



in Dalmazia il veneto regolamento l"j gennaio 1S14 sulla si- 
tttmeuions dei Contorni, sì ancora porcile, bisognando al- 
l'uopo indenti capitili, fai'el'bc i!i nuMieri alla per iluo, per 
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milita dcflìcicnza di donaro, 



a metterlo in sudo lo affumicato 
□ritratti privnti piti o meno re- 
iarte dì t'ssi siamo in grado di 



voluto dalla lo K fre a troncare le eventuali intensioni di altri; 
donde nasce die, comi-' l'ulliaio ilei pn~ -,v*iri può ossero o 
tosto, o tardi espropriato, cosi il suo creditore può trovar» 
espoeto a! pericolo di perdere l'unico pegno che aveva a sicurtà 
del di'ii;ire prestato. - » 

Viene questo malanno dalla uiaix'anxa dì uulildici Uffizii cho 
attendano a tener ordinati i diritti di proprietà. A cotale 
mancanza si credette d: poter supplire merce 1' Ufficio delle 
notificazioni cui accenna lo Statuto Veneto. So non che, per 
quanto venne in appivHHii dìdiiaradi da parecrlii Decreti del 
Renato (I), l'inscrizione nei libri delle notiflrhe era richiesta 



so.t;m/a stallile del doliitiu'e scn;a e] 
^gj Vedi Decreti 10 agosto 1712, !" I 



di notìficarlo, cos'i il diritto ili pruprìolà esisteva in clip elido n- 
temenle da qualunque notifica e si fattamente, che chiunque 
ai-Mie acquistalo un immobile coti ìiruio anteriore era auio- 
rizzoto a rivendicarlo da chi lo deteneva in forza di titolo 
posteriore non notificali). Ri arrofre che, olire ai pesi ohe 
emergevano dai titoli nolificnlì, poievano esìstere molti altri 
ancora, lincili cioo che tacitmociiii.' ueriji.lnvauo lo Statuto 
Venete e taluni dei Municipali per le doti o contradoti, e 
pel prezzo dell' immollile venduto (1). Colin istituzione adunque 
degli DfflsJI delle notilìche non si poteva renderò certa la 



■rritorii di Zara e Spalato, e 
il di Ragusa o Cattare. Perdi 
icllo che ora da Francia, non 



l, 57. Statuto di S/xi/alo, 



Pago! 1 Seberiico, T^ratt Brasa™ eaìiia™ur^ 

A Scardinili era s-lale ntluaio per T.miiìt>;{,,tu- ilei l'rovveealiuv 
ili Zara, 2:1 selt, Tulli.! I7SK), rua s'i^uoi-n so l:i repubblica leueln 
l'avesse autorizzai", od abiie:io ju .ipprcwn approvato. 

A Spillalo ei-ii alutu Lll.v.iliiicnii' ed ail .il rari. i numi e instkuito nel 
ISCCi con PeiTclo Ili apri]. ■ il,l doverne, Dalmate. 

A Ragusa, clic si ns~c a ic[iulibl:rn fino ai LSI asinaio 180W, in 
cui venne necllpala dal yiee-iile iV.nne...' Marmont, non e mai esi- 
stito nò un Ulìi/io d,.]|.. "ae.(iri.-lie. ni- alerò limile, liieaa ulm.tunio 
per tutte lo altre ]>arti dolla Dalmazia. 
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"sia l'unico e vero proprietario dello stesso immobile, e dio 
aliri pesi non vi sieno inscritti a carico dì altro persone. E 
che questo sia il vero o fatilo provarlo, ove solo si osservi 
che , pel corticc di Francia si acquista la proprietà cui solo 
titolo, essendo la trascrizione di questo non giA obbligatoria, 
ma richiesta [miramente per liberare da ogni eventuale ipo- 
teca l'immobile acquistato. Ed oltre ai pesi inscritti a carico 
di più persone allo quali renimeli!.' prima apparteneva o si 
riteneva che appartenesse la proprietà, de^li immobili, possono 
esistere eziandio l'uno o 1" altro ilejrli ayfrravii elio il Codice 
di Francia accorda tacitamente o per privilegio, persino sulla 



prescritta dall'articolo 2151 del Codice Napoleone. No il lungo 
tempo sin qui trascorso pòlrebbo distruggere l'efficacia legale 

zinne avere riguardo ove non sia opposta (§ 1501, Codice 
civile universale austriaco), ed essendo altresì frequenti i casi 
di legalo interruzione o di sospesa decorrenza della, stessa 
(S§ M!)-j-M'J7, Corticc citato). 

(I) Vedi Proclama 21 seH.-i.il, i-i' 1814 dell'i, r. Intendente di Cattare, 
emesso di concerto col l'rejideal" ili quel Tribunale. 



di Francia, e ripota, dopo i molti gja avuti, nuovi pareri sul- 
l'argomento, pur decidersi poi foi-se a fai 1 nulla, e perpetuati' 
rosi i rimostrati danni. 

Per non disteudonui troppi) noi vizii doli' istituto ipotecario, 
e nella dimostrazione di sua impotenza a porre in sodo la 
proprietà o far noti i pesi onde fosse por avventura sravata. 
mi hastara avvertire, elio nella stessa Francia é stata ordi- 
natala trascrizione del titolo al lini' di rendere perfetto l'acquisto 
d'un immobile. 

Si fosso falto altrettanto in Dalmazia allorquando colla at- 
tuazione del Codice juisti'iaeo fu uuuiifi'stn il liisugno di ren- 



di! rcpin d:<r::-u: '.Ti biiiti 
,h'ir.1llt.'l'i«M,. ,;»ì\ai WtKI'li 



proprietà d'im^tt/hiii, i ) di il 
fi^l,' 0 dì. \H' ,-i^tti ./r tf.-,I.T.t. i.WTU rc*' L r'hin d'I 'Uri!!') di ti 
frutto, ■• nul [illrt* di i[U'-lli flt,- •■m-IiVurifiuiu n intuii fytlim .v.ri 
prediali, diritti di U-*i u di nhiiuittnt,', fi fill] izi.-iìii- dai l'iiudittli 
locazione o sdrii'Ui elio (j.;L*dar]u Li durata ili jum- anni, i-d abbi; 



j ■ re. .i" rivi i' poro- ODii 
si era ristretto ad ordini 
alle prescrizioni e prati. 



fi" [(ifitcì'lirj ilovfjiijm ationei'si alla nssoreano 'lei incidili alluni 
vigenti (2). 

Si ritenne albica iriipns-ibilc l'amiazidne iMVistitulo tavolare 
per la mancanza ili rep/ulare catasto, ma anche dopo «he fu 
tolto ili mezzo questo fonduto ostacolo, ai reiterati redami 
perniili fosso deeretata, sempre, niuve nlibiciioni vonnoro op- 
posto, c tra questo le principali della dispersione e minutis- 
sima partizione de' fondi rurali, o del difetto di documenti 
comprovami il dirilin ili propri. '1 a nella inii^ior parto dei 
■i '(3). Ma nò l'uno, no l'altra di siifatto obbiezioni 



(v. 



(I) Il ili.ciolo era rosi ocuicepilo: « Sin ad ulle.im-i ordini, doven- 
dosi ritenere intanto Ir violinati p;vsrri>àoni i! platinili: interno 
ali ' i il si 'H /.il ino e pi.oiol:i,.i,,n.- ibo .Lindi ili [imprima nei rngislri 6 
libri pubblici, in conformila ili fi i - 1 il Tribunali' il'App.illci in caso 
di Jubliii elio n.> ii isor-e -."ro -:ipr,ì inuin- i snbaltorni Tribunali, 
premloi-assi .lui nn-tli'siino por le folntv d,iti.r:uinaii(iiii In propo.ilo 
in serio riflesso, ili concorro cai (ìoivi'ne. fr' ni in .[uautn il stsiraia 
vigenti' nitll,: provimi.- ("ili'.i..-aii-(ii.ii'lii. rlt-llo favule provinciali e 
il.a bici l'.iN.lhri i,i,^;l aònlfai-.-i i:i.!i" ]..■[■ Iil Itaimnzia ». 

(L'( VeJi Sovra,,.! risohmoao 2i ,.,.i^-ii, 1S17, ari. 84. 

M-nlulie iililii,./i,n:ì i'i-iii'j -i.',r.. f.iii.i iii.ll,. pi'niini'in viia-b' ,- 
lombardo a1]r.ir,| minilo ["Amlria die le rodeva avea nel lHìi pale- 
sala l' intenzione d'inti'uiliirtv i libri lan.hH-t, pur Irnppo Ir ob- 
biezioni sfossi, ileli-raiiian i la r.,.,„„, '.,■,■,„„,■ incaricata de' bollii 

relativi a priuianf iai .a per l'inip •-.-i'iilk.'i ài luì.- itislilu/iono. Ri'b- 
bone valentissimi epur.-oonsulLi fossero .li coatr.uio parere: por il 
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potevano convinci»"" i-lio fosse ineseguibile il progetto: non la 
prima, avvegnaché dalla "iiiTizionata soverchia partizione ilei 
f lindi fosse prò vatn soltanto che il lavoro sarebbe stato lungo 
e fnsliilioso, non però impos-ihilc ; e miti la seconda, concins- 
siadie i registri calatali, irli ali ri, coii'odio. viziosi ed imper- 
fetti, delle notifichi" od ipoteche, e unelli iiimlmoiite dello pub- 
Miche ìiii|>i.iste ml'urisscro. eoo pochissime eccezioni, se non 
tutto, la maggior parto delle notizie a ciò necessarie (1). 

E sebbene sia orinai decorso pili che mezzo secolo, il mi- 
nistero di giustizia nondimeno, sempre nel risolvere incerto, 
anziché far suo prò di parécchi prodotti (inora presentati o 
dar opera ad aiutare il migliore, si pensò in quest'anno di 
comporne un nuovo perdio fos-e discusso dal Tribunale d'Ap- 
pello e dalla Giunta dèlia Dieta provinciale, raffermando così 
la massima del sommo Macchia velli, elio (foce i pareri tieno 
diversi, m si risolve rade volte alcuna cosa in bene (2). 

IVI qual progeltn, comecché io non sii. chiamalo a [irofferir 
giudieio, non posso lenenni dal dire ciò elio sento, per libe- 
rarmi dal debito che mi corre di curare affinchè sia vagliato 



nella opinione, che uni secoli pivscnie lu scicii/a legale, lungi 
dal progredire, dà indietro. Ma per non dilungarmi troppo 
dal propostomi soletto, aiuiehé difendermi ad esaminare 
i restringerò- a 



COM, di ^bilire ..li'ili^.iiii'i.-. 1 i ii: ■ iì-'.i.izi- ■ iI'|il-iiì .luiili. reale. 

|1) l.n pai'l.icuhiiv-j'i.il.i i'-l i'io:n- ruiti iju..1i- Li 'iiiirn.i prc-Hlllava 
n.'l]';m!in Ifil.W ;ili:i Putii fliilliiatii IO! V 1V£.-' »li l'-'gP' |«T L' istitu- 
zione dei libri fumli'iri. ili -ii-.i <i.i un lato. iju:il« sarebbe la 

mole .lei lavoro, proni iluli altro elm, i libri ile] eenso sono ulti B 
lìurnuLii" la bade. 

(2) Vedi Istorie lìun-iUiue, Ub. IV. 



le Illividii ledale rifili 1 iiiwriiioni. Tulio q 



oil esporre a perieolo ili danno i diritti <lr?" [ii-ivati. Per soc- 
correre viemeglio a «inasti, a conseguire quella chiarezza e 
preeifiono ehe rlov'i's-ei'e la qrinlilà |>|-iiiei|i;lle d'ima buona 
leggo, lo tucn/.ion.'ito di^msmoni avrebbero dovuto, a mio giu- 
dizio, essere disgiunti! a seconda del diverso lem lino, e se- 
paratamente pubblioaie. l'io era opportuno in mudo speciale 
per quello che riguardano jl primo stabilimento dei libri, co- 
munemente denominato impianto, ess,m ducile, le medesime non 
hanno elio una vita tra usi tu ri a. Che queste poi manchino della 

mono apparentemente, contradditorio, basta leggerlo per con- 



dii bl.ii e deliri eontiAiversia previsti dal detto parai; l'alo lindo- 
cimo, a che deve servile il rk, macere chi eserciti il jiuimo 
di fatto} l'aro clic abbiasi voluto tacitamente disporre, che 



Digitized b/ Google 



13 



nei casi detti Yeng» inscriito domo proprietario noi fogli di 
possesso rullimi materiale possedere; ma ciò si doveva dire 
in modo esplicita. K parimenti niente viene stabilito nù pop 
il casi) che fosse controverso anche l'esercizio del possesso di 
fatto, nò per l'altro caso che venissero mosse obblerionì sui 
fogli di possessi! (§ 10), né per l'altro case ancora che questi 
fogli non fossero giudicati regolari (§ 20), giudizio ciie si 
jivrehbe dovuto commetti 1 ]'!' piuttostn nd un collegio di giu- 
dici, che nd una sola persona, né finalmente per il caso che 
di tate giudizio non fossero soddisfatte le parti, cui non si 



glia applicar Ioni le disposizioni portato dnl Codice civile per 
lo società (g no:t). 

E come so tutti questi difetti, ed altrettali, cho io por 
brevità qui tralascio, non bastassero, si volle forno colma, 
anni pur traboccante la misura, statuendo al § 36, elle !a legge 
entri in vigore eoi giorno della sua pubblicali one. Imperocché, 
dovendo da questo giorno cessare dallo attribuzioni lora le 
Conserrazioni delie Ipoteche pel generule principio di diritto 
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elio la posteriore riero?» alla 1ol.'[,'o anteriore, sarebbero i Dal- 
mati recati a tale, clic udii ]iot l'ebbero a veni per tutto il tempo 
In agilissimo rirbiesto ondo comporre e cooipicro i libri fon- 
diari neppure i|u.-l i[n;duii'|iie vinila^'ìn e!ie godono al pre- 
sento per l'istitnta ipotecario di Frauda. 

Ma tempo ò ebc io torni ormai al filo della mia tesi. Certo 
e, elio i soli libri iml'blii'i ordinali a Iure indubbia prava ilei 
diritto di propriola delle rese immobili o dei posi onde sono 
gravati possono stabilire il credito fondiario. È del pari pia 
cho certo, elio i libri pubblici voluti dal Codice civile austriaco 
sono i pih adalii. anzi i:!i unici die po.-inio ragi-iungero tale 
Uno. E nel vero sene essi i soli che mosiruiio con matema- 
tica precisione la superficie, la qualità ed i confini di ogni 
immobile, il nenie del [M'oprie! ai-io. ed i pesi. cioè, i peliti, lo 
servitù ed altrettali end' e eventualmente gravato; sono essi 
i soli elle appoppi ano (ulte queste nozioni ad ineccepibili do- 
cumenti, raccolti c custoditi in separato volume con ordino 
creai dorico. M noi medesimi libri si fa menziono di osai sue- 



Ni 



(Il A persil jibre i-Iie loits'ii sin 11 vero liiislu lepore rjslrujimir 

migli imnessivi fri- l.oii il.-i -Ji aprili- ITU I . inaurila nella grande 

ne'i-iih.i iliill.. li^'ei piadi/.inrin. 

Chi voi»* iviii'ii' [iiii ailiirntn) il; ijn.\-l:i muti-ria [ilio leggere il 
trattalo del dottili' F. H. Arsiti;/, imbolalo; linrst,-iìnnij der Landlaff.l 



l'agricoltura utiltiirmo priierei lisca, );i [lieta dalmata, sema 
mettere più tempo in meno, dove .insistere in ciù, che, tolto 
ogni indebito iiiti'fiiiriLiiiiiiciito, m;l daio termino alhi tratta- 
zinne gin da tanti anni iniziata per l'attuazione dei libri di 
cui fin qui tenni parola. 

Se non che, nnelie allora olio in Dalmazia vi saranno ab- 
bondanti capitali, non |n>n\'i l'uit'ire cobi rosicoltura ove non 
vengano sradicate le male abitudini, allo quali ima parte del 
suo popolo e abbarbicato più che roderà al muro, e la cui 
finn i in lui ancor pili prepotente per vecchi pregiudizi, per 
la inerzia, naturali- co asiane ma della facilità ch'egli ha di 
soddisfare ni pochi suoi bisogni, non clic per la ignoranta del 
maggior vantaggio cho reca un lavoro più solerte o meglio 
condotto. 

E nel vero le male abitudini furono sempre il più grande 
ostacolo ad ogni riforma, facendo esse .apparire più facili i 
metodi antichi, che i nuovi, perchè gli uomini, come osserva 
Verri, sonosorrtm'iuìi'iii-' il;t,i/»ttli tlnl/f iihiiuiìinì, c gli an- 
tichi usi e te luigi e i casto,»; t-rrdilafi d,-' o utili sono im- 



Mc 



jfrsttaderh pi», ini bi'im whijiìv, che colie leggi (I), [*er 
il che i Dalmati possono livore, non ohe la speranza, la cer- 
tezza dì rimuovevo io •".::i:iì marnerà il menzionato male ancho 

miti C,miiilbwhsi.nlanii;i in (J.if.j'ivWr. Wikn i-.[.Kt..io,ks h it J 347, 
nimcln'j l'iiltra i>ii':i;i: >'.„■.«,■* ì-i',i'i,-;, r ■:i,f, »ri; - hr: Itllcher, .l/m.j'sefte 
Buttaci — Ausanti. Wien 1867. 
(1) Vedi Oman, Discorso sulla vita de) Parini. 



ne'proprj costumi, è altret- 
vernato, ove venga trattato 



per quanto sierto inveterati ■- e la sola istruzione quella rhe 
putì promuovere In migliore cultura il.-' eumpi. ilare iiinhaitieiuo 
alla industria agricola, e. con questa e e, in la perfidi ime delle 
arti ravvivare eziandio i collimerei e la navi "agitine; è la stila 
istruzione in una [.avola che può ri generi tre le nazioni, o dal 
fondo della barbarie farle salire all'apice della civiltà. Ed e 
per quesito, clic aue.lie ì Dalmati, pigliando l'esempio dagli 
Stali più etili i d' Europa, e sperialitieiile dalla Inghilterra, ebe 
per la istruzione (Itti popolu -pende ni presento circa duo mi- 
lioni di fiorini, mentre non e molti unni non no adoperava 
nepptir mezzo, è per queste, in difea, cito anche i Dalmati 
iianno a curare con paterno affetto l' istruzione del popolo. 
Egli ó doluto de' suoi legali rappresentanti di adoperarci a 
ditfonderla nelle citltì e nei borghi, nei castelli e nello ville, 
nei luoghi elio abbondane ed in quelli elio scarseggiano ili po- 
polazione: è debito loro di pruni no vere animosamente l' istitu- 
zione del maggior numero possibile ili .sentile popolari e l'au- 
mento delle medie, assegnando all'uopo un'annua somma che 
superi d'assai quella bon magra di fiorini 8700 sino qui 

No la tema che si rinnovellino le lotto per la scolta della 
lingua d'insegnamento deve arresi aro i rappresentanti del po- 
polo in opera che ha Ionie inllassn sulla fiVttra prosperità ili 
lui, avvegnaché ehtutupio non a':ibia velo di passione al giu- 
dizio debba essere ormai persuaso della impossibilità di pre- 



fuori da taluno, ebe giovi farla apprendere a coloro elio non 
la sanno per essere la più adatta alla navigazione ed al com- 
mercio. Perchè primo fine tli ogni istruttore dove esser quello 
d'essere inteso, e l'istruire in lingua indiana persone che non 
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la diptero no. muto saivljlio (pianto ist i-Li:rìo in arabo od in 
ebraico. D'olirà parte, come saggiamente osserva il professore 
I""asfjniiM. pi-liuti ili studiare unti liwjmt tjiittlniique o moria 
o viva, é necessario fajuve faiito e quanto quella ilei luogo 
dove siamo nati (L). Perii olio l a liu^-iiii il'insivaamcnid 
nello scuole di Dalmazia vuol essere a vicenda o la slava, o 
l'italiana, secondo che o ['una 0 l'altra è parlata ed inlesa 
da coloro elio hanno ad essere istruiti. 

A bon sapere e coltivare la slava vale altresì la ragione, 
che altrimenti noi cesseremmo d'esser nazione, perchè ogni 
nazione, dice Foscolo, ha una lingua (2), perchè una nazione, 
scrivo Gioberti, é una lingua.... e la morte della lingua i 
quella tirile wiziiiiiì. fi), jieivhi iti liiiipm, ns.ict'va l'amplini, 
ti il palladio delle nazioni.... è il piti forte legante, è il ce- 
mento delle nazionalità (4). Alle quali aur«? parole, che de- 
goccia di sangue dal mato nelle vene, fanno eco ed H francese 



hanno a confini, perchè fu nuiesl r.i ed ^liuMtcico dei piò eletti 
Ira gl'ingegni loro, perchè e lingua della nazione che perse- 
fi': Vndi Ih-lie. ur.:/ì:i2i.,i!,- tt--lh Umilia in Italia. 
(2) V.vli JW.- p„lìli,-h,: r 
Ci( Vwli lld e,;,uw,imento ecc. ecc. 
i-I) V,.<!i n. L'i: ui,!/u;^ioin. cjiiiu ulta nota (1). 

ir.} v,..ii ih m-iip-iiphi.-. 

■ Ci V-.-.Li Giit'idir.u-; [(.■!■ t.'li. ;i ■■■■/. ■■■•;,!,!,.: 
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i doitini, o la quale na- 
Kiirnjiu. fiilln del genio, 

ondo raggiungere in più 



per fare eìie l'inni irjn noc-ia all'altra, e non s' adii /ferino 
entrambe, il /ni- <-ert>i sp--tlì-;ìir {■ .vi/n-rl-- a [mulo ambedue.... 
Già non i jiiii l/oria .«-hjhìi'K -na it/nnrtni:n, dire buròara 
la lingua Slava (1). 

Ne ni creda, che col caldeggiare la coltura della lingua 
italiana io venga n raffermare la matta opinione di coloro 
che sostengono esservi in Dalmazia due separate nazionalità, 
imperocché le famiglile clip la.eiutido l'Italia quivi si accasa- 
rono, non fondarono una nuova patria, noa conservarono la 
nazionalità italiana, ma ndotinroao quella degli espiti loro; di- 
vennero dalmate, per fio che supini nenie osserva il profes- 
sore Luigi Palma nel su». libro intitolato: Dei principia di 
nazionalità, liliro |i[viuiatù dai lì Istituii! lombardo (li selenio 



ai mali priiinpuli i-Ite ufili.r In ìialuuuin importi aoprat- 

conseguire facendo risorgere il eredito eolia istituzione de: 
libri pnhhlici de' (piali parla il codice civile austriaco, o di- 
vellendo lo molo Abitudini merco l' istruzione. Migliorata la 

(1) Vedi Dizionario etlctico. 
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cultura de' campì, anche lo arti ed industrie, i commerci e la 
navigazione prenderanno incremento. 

Por altro, acciocché gli accennati provvedimenti arrechino 
i frutti bramati, egli è più clie mal necessario, che la Dal- 
mazia, miseramente travagliata eia privati rancori, dn gare ed 
invidio, ritorni, nual'cra, albergo di paco o concordia. Ogni 
città, scrivo l'elegante scrittore doli: Assedio di Firenze, ogni 
città, comunque piemia, con la concordia vedemmo superare 
terribilissimi mali, con la discordia vedemmo le meglio fio- 
renti città condotte ad estrema miseria, Co ini eliache taluni 
de' cittadini possano in singole ipicslioni avere opinioni par- 
ticolari, vedute diverse da quelle dagli altri, nia ove ai tratti 
del pubblico bene, della generalo utilità, cui specialmente de- 
vono tutti mirare, è debito loro di eedere e di accordarsi co- 
gli avversari; operando diversamente eglino non rappresen- 
tano pia un partito, ma una sul tu, ernie pensava Foscolo scri- 
vendo : quando le parti non /tanno a cuore la sola utilità 



ritoro di tutte 
: con dignità, 
gne d'uomini 
Rnchò non ri- 
derata bolliva 
sminili sempre 
a del Farini, 

lon siilo dure 

■glia/fetti (2). 



o dall'anno 181Ù al 1850. 
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Vii ì H n«t i e stm-ico italiano, 



cittadini ad uscire ili schiavitù, pillava loro: se volete esser 
liberi, siate concordi. Ma come la concordia o necessaria por 
acquistare la liberta, es» e, e molto più per conservane ■: 
goderne i bonefìzii che reca. 11 che mi move cliimlero il mio 
rliro eolle parole : onorevoli rappresentanti del popolo Dalmate, 
siate concordi, se volete trnr profitto dello ampio liberta tar- 
pile dal migliore de' sovrani, e fare che la fortuna alla cara 
patina si possa mostrare più lieta. 

Firenie, dicembre 1870. 




PROPOSTA 

BIGLIETTO IPOTECARI! 



